
I - .̂  - t **V * # * V Y * * - A ' * » X, . J . 4 - j , •v> J * « - r * »•• * * * •> i» * * ' IM-I^-*M*•*"•»•«•*' I&+- * \r+a%*i+»i'+.*+**t » t V 7 - - • < > » ' J l 

I > 
l ' 

PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Martedì 10 novembre 1981 

L'Alfa ha difficoltà serie 
ma non «farà come la FIAT» 
Nell'incontro con la 
strada del confronto 

FLM il presidente, Massacesi, e l'amministratore delegato, Innocenti, hanno detto che la 
non verrà abbandonata - Ridimensionata l'entità dello stoccaggio - Scelte antirecessive 

ROMA — Le difficoltà dell' 
Alfa Romeo sono sicura
mente serie, preoccupanti, 
anche se certe notizie circo
late sulla stampa sono state 
ridimensionate» ma l'azien
da conferma di non voler ri
correre, per superare i mo
menti difficili contingenti e i 
problemi strutturali, a scelte 
unilaterali. Ribadisce invece 
gli impegni che ha assunto 
nel marzo scorso quando fir
mò con il sindacato l'accordo 
sulla produttività (ma anche 
sul risanamento finanziario 
e produttivo del gruppo, ol
tre che sul rilancio dell'im
magine Alfa sul mercati) e 
con questo spirito chiede al 
sindacato di continuare il 
confronto: questo in sintesi 
quanto Ettore Massacesi, 
presidente dell'azienda auto
mobilistica di Arese, e Corra
do Innocenti, amministrato
re delegato, hanno detto ieri 

mattina ai segretari della 
FLM Pio Galli, Franco Ben-
tivogli e Silvano Veronese, 
nell'incontro convocato all' 
Intersind che tanta aspetta
tiva e preoccupazione aveva 
provocato. Assieme ai segre
tari generali della Federazio
ne dei lavoratori metalmec
canici hanno partecipato al
la trattativa Paolo Franco, 
Ottaviano Del Turco, Mario 
Sepi e Franco Lotito. 

In particolare la direzione 
dell'Alfa Romeo ha confer
mato alcune delle scelte di 
fondo fatte nella primavera 
scorsa: non c'è un rallenta
mento della progettazione di 
nuovi modelli, il piano stra
tegico, che prevede — fra 1' 
altro — la realizzazione delle 
nuove produzioni con la Nis
san, va avanti. Ci sono, certo, 
problemi di mercato, ma 
Massacesi ha ridimensiona
to le cifre dell'invenduto: tra 

Pomigliano e Arese sono fer
me circa 27 mila vetture, 10 
mila in più dello stoccaggio 
fisiologico. 

1 «Dobbiamo adeguare la 
nostra struttura del costi — 
ha detto Massacesi alla fine 
dell'incontro con il sindacato 
— alla politica dei prezzi che 
si pratica in Europa e a que
sto scopo l'azienda prenderà 
i provvedimenti necessari, u-
tilizzando la legislazione esi
stente». 

L'Alfa sceglie, comunque, 
ancora una volta la strada 
del confronto, sia per quanto 
riguarda i problemi della 
produttività, sia per affron
tare le difficoltà immediate 
di mercato ed esclude 11 ri
corso a provvedimenti unila
terali. «Non si è affatto di 
fronte ad un'operazione sul 
tipo Fiat, né l'azienda sem
bra interessata a ipotesi sl
mili» è il parere unanime nel 

sindacato dopo l'incontro. E 
con questo spirito la segrete
ria della FLM ha introdotto i 
lavori del comitato di coordi
namento dell'Alfa, che si è 
riunito nel pomeriggio di ie
ri. Con questo spirito si af
fronteranno 1 due prossimi 
incontri con l'azienda, già 
fissati per giovedì e venerdì. 
Proprio in questi due incon
tri si parlerà più da vicino 
dei temi della produttività a-
ziendale e della realizzazione 
dei gruppi di produzione, 
prevista dall'accordo di mar
zo. «L'accordo ha rappresen
tato per noi — ha detto al 
termine dell'incontro con 1' 
Alfa Pio Galli — una scom
messa importante e voglia
mo superare tutte le difficol
tà soggettive e oggettive che 
ci hanno impedito di appli
carlo». 

Se l'incontro alPIntersind 

si è, dunque, concluso in un 
clima disteso, favorevole ad 
un confronto concreto sulle 
cose da fare subito (la realiz
zazione della nuova organiz
zazione del lavoro, ad esem
pio; ma, diciamo noi, anche 
la smentita nei fatti della 
stasi nella progettazione dei 
nuovi modelli Alfa per rin
novare l'immagine della ca
sa automobilistica del bi
scione sul mercato nei pros
simi due-tre anni), non biso
gna pensare che l'Alfa non 
abbia più problemi. «I pro
blemi ci sono — dice Paolo 
Franco della FLM — e sono 
problemi gravi. Per 1*82 ci so
no prospettive estremamen
te pesanti per il mercato del
l'auto, nel nostro come negli 
altri Paesi e questo significa 
per l'Alfa che l'esigenza di 
completare il quadro delle 
misure strutturali diventa 
più pressante». 

Vigili del fuoco: sospeso 
lo sciopero, voli regolari 
Accolti i punti principali della piattaforma sindacale - Il Senato approva la legge sull'aumento dell'organico 

ROMA — Lo sciopero dei vigili del 
fuoco è stato sospeso. Il traffico ae
reo si svolgerà regolarmente su tutti 
gli aeroporti. La decisione del sinda
cato di categoria aderente a Cgil, Cisl 
e Uil è venuta al termine di una inte
ra giornata di faticose ma fruttuose 
trattative al ministero degli Interni. 
I punti principali della piattaforma 
sono stati accolti in una intesa di 
massima in cui si definiscono anche 
modalità e tempi di attuazione delle 
questioni concordate. Un punto di ri
ferimento, dunque, anche per tutta 
la categoria che rimane mobilitata e 
pronta a scendere nuovamente in 
lotta se i termini dell'accordo non 
dovessero essere rispettati. Sull'in
sieme dei risultati conseguiti i sinda
cati hanno espresso un giudizio posi
tivo. • 

Quella di ieri è stata una giornata 
fruttuosa non solo per ciò che é stato 
strappato al ministero degli interni, 
ma anche per l'importante passo a-
vanti fatto dalla legge che aumenta 
di 3.300 unità (tremila capi reparto, 
capi squadra e vigili e 300 tecnici del
la carriera direttiva) il Corpo dei vi

gili del fuoco. E' stata approvata in 
aula dal Senato. Ora passa per il varo 
definitivo alla Camera. 

Ma andiamo per ordine. Quando 
ormai lo sciopero di 12 ore (avrebbe 
dovuto iniziare stamattina alle 8) 
sembrava inevitabile si è fatto un ul
timo tentativo per cercare di sbloc
care la vertenza e condurla in porto. 
Nelle prime ore della mattina è ripre
so al Viminale il confronto fra sinda
cati e ministero. Prima con il sotto
segretario Spinelli, poi, per tutto il 
pomeriggio, con il ministro Rognoni. 
Alla fine l'intesa di massima. 

Entro il 23 di novembre il Consi
glio dei ministri approverà, per tra
smetterlo subito dopo al Parlamen
to, il disegno di legge di riforma del 
Corpo. Il testo che nelle sue linee 
forìdamentali accoglie le proposte e 
le richieste delle organizzazioni sin
dacali sarà sottoposto all'esame di 
quest'ultime prima di essere portato 
all'approvazione di Palazzo Chigi. 
Un impegno preciso, dunque, per la 
riforma che era il principale, anche 
se non il solo, degli obiettivi. 
• Accoglimento pressoché completo 

anche di tutte le richieste di caratte* 
re normativo. Vediamo. Per la men
sa (la richiesta era quella di un vitto 
adeguato alle particolari attività che 
i vigili sono chiamati a svolgere) è 
stato determinato il numero delle ca
lorie e si è deciso in tempi brevissimi 
di definire tabelle, costi e confezio
namento. D'accordo, si è detto il go
verno, anche sulle richieste di medi
cina preventiva anche se rimangono 
alcuni aspetti da approfondire. L'in
dennità di rischio sarà aumentata 
del 70 per cento a partire dal 1° gen
naio 1982 e dovrebbe essere corrispo
sta mensilmente a partire dal 1° lu
glio '82. Nei prossimi giorni sarà 
messo a punto il relativo disegno di 
legge. -. • 

Mentre questo avveniva al Vimi-
-nale. il-Senato, come abbiamo detto, 
approvavala legge sull'aumento de
gli organici. Va bene — ha detto an
nunciando il voto favorevole del PCI 
il compagno Sergio Flamigni — il 
rafforzamento quantitativo, ma ciò 
che occorre è soprattutto un adegua
mento qualitativo tale da mettere il 
corpo dei vigili del fuoco in condizio

ne da poter funzionare come princi
pale strumento operativo del nuovo 
sistema di protezione civile. Per far 
fronte a ciò è indispensabile il riordi
no generale del Corpo. 

Finora — ha ricordato Flamigni 
— si è andati avanti con provvedi
menti legislativi parziali: potenzia
mento tecnologico, servizi antincen
dio aeroportuali, quelli di supporto 
tecnico e amministrativo e ora quel
lo di aumento degli organici. Fra I' 
altro non tutte queste misure sono 
attuate. 

Quel che era ed è necessario è la 
riforma complessiva del Corpo. Il 
nostro partito, ma anche altre forze 
politiche, ha detto Flamigni, la solle
cita da anni ma ancora il relativo di
segno di legge non è stato approvato* 
(solo più tardi si è avuto notizia dell' 
impegno di Rognoni a farlo approva
re entro il 23, ridr). Una situazione 
che ha costretto i vigili del fuoco alle 
recenti azioni di lotta a sostegno di 
richieste — come ha ricordato Fla
migni — giuste e irrinviabili. 

i. g. 

Dinamica salariale: 
guerra di cifre tra 
Cgil e Conf industria 
ROMA — Come si «muove» il salario? Cresce o scende il potere 
d'acquisto dei lavoratori dipendenti? Cifre e valutazioni in un 
settore così importante — specie mentre la discussione sull'infla
zione e costo del lavoro è al centro del confronto tra sindacati, 
governo e Confindustria — sono estremamente significative e deli
cate. Nei giorni scorsi l'Ires-Cgil aveva, al termine dì una ricerca. 
riposto alle cifre illustrate dagli industriali e dalla Banca d'Italia 
che, nel corso dell'80-81, parlavano di un aumento salariale medio 
del 24 rr contro un aumento dei prezzi del 19,6r.r. L'ufficio studi 
della Cgil invece calcolava che in termini monetari il salario sareb
be cresciuto del 21,4rr e quindi in termini reali deU'l,5rr al lordo. 
La percentuale si abbassa ancora se calcolata al netto ed è pari allo 
0.7 fr. 

Secondo l'Ires-Cgil, poi. prendendo a misura l'intero triennio 
*79-'81 la retribuzione media reale al lordo è cresciuta del 3rr 
mentre il potere d'acquisto netto è diminuito di altrettanto. Te
nendo poi presente l'aumento della produttività, il costo del lavoro 
in termini reali per unità di prodotto nel triennio è diminuito del 
Ijtfh. 
' Contro queste valutazioni dell'Ires-Cgil ieri è tornata la Confin
dustria per ribadire che l'unico calcolo valido è quello dell'Istat e 
che quindi la cifra «vera* per gli aumenti delle retribuzioni è quella 
del 24*7. Ma i conti della Confindustria — come è detto nella nota 
degli imprenditori — si riferiscono al salario lordo e lasciano da 
parte le voci delle ritenute fiscali e previdenziali che sono giudicate 
•indipendenti» rispetto alla volontà delle parti sociali. 
i Secondo i calcoli dell'Ires la retribuzione annua lorda media è 
passata tra il '79 e 1*81 da 6 milioni 726 mila lire a l i milioni 615 
mila lire. Di fronte però ad un aumento delle entrate di 4 milioni 
889 mila lire c'è una crescita delle uscite di 5 milioni 58 mila lire: la 
perdita annua è insomma pari a 169 mila lire. 

Produzione 
industriale: 
lieve ripresa 
a settembre 
ROMA — La produzione 
industriale italiana ha se
gnato una lieve ripresa nel 
mese di settembre. L'indice 
Istat ha registrato un incre
mento dell'I,1 % sul settem
bre dell'anno scorso (a pari
tà di giornate lavorative). 
Prendendo in considerazio
ne l'intero periodo gennaio-
settembre 1981 la produzio
ne registra tuttavia un calo 
del 3,6 ̂  rispetto allo stesso 
periodo del 1980 (con un 
giorno lavorativo in più). 
Per quanto concerne gli in
dici sui vari settori produt
tivi ì cali più consistenti dei 
primi nove mesi dell'anno in 
corso sono stati quelli delle 
calzature (- 13,2 Vr ). del ve
stiario (-10rr), della me
tallurgia (- 6,2*7 ». Cali vi
cini al 5*7 sono segnalati 
per la chimica, iì tessile, la 
gomma e la carta. Più conte
nute le flessioni nell'indu
stria meccanica, nei minera
li non metalliferi e negli ali
mentari. In recupero i setto
ri delle fibre artificiali 
(+ 8.2) e dei mezzi di tra
sporto (+ 3,6). 

Rottura per 
la Montedison 
di Castellanza 
MILANO — Rottura fra la Montedison e il sindacato per la «ver
tenza di Castellanza»: dopo dieci giorni di trattativa pressoché 
continua (c'era la minaccia dell'invio di 394 lettere di licenziamen
to non appena il confronto si fosse interrotto), ieri, nel tardo pome
riggio. la direzione della Montedison ha detto l'ultimo di una lunga 
sene di «no» e ha dichiarato ufficialmente interrotto il confronto. 
La Fulc si era presentata all'incontro di ieri all'Assolombarda con 
quattro punti su cui andare ad una verifica serrata. 

Si chiedeva che, prima di tutto, l'azienda non procedesse ad 
ulteriori espulsioni di lavoratori: il sindacato chiedeva, inoltre, la 
possibilità di un confronto e di una verifica sugli aspetti produttivi 
della fabbrica dopo la cessione dell'impianto aminoplasti ad un 

Ìiroduttore svedese e maggiori assicurazioni sulla ricollocazione dei 
avoratori in cassa integrazione (attualmente 300). Infine la Fulc 

chiedeva all'azienda di verificare con il governo la possibilità di 
concretizzare gli impegni assunti sul metano e la ricerca. 

Nell'incontro di ieri la direzione della Montedison non ha solle
vato problemi di fondo per quanto riguarda la verifica sugli aspetti 
produttivi della fabbrica e le garanzie relative alla ricollocazione 
dei lavoratori in mobilità. Lo scontro, invece, si è fatto aspro sul 
primo punto, sulla richiesta, cioè della Fulc che non si procedesse 
ad altre sospensioni, oltre gli attuali trecento lavoratori in cassa 
integrazione. Anche la proposta della Fulc di «congelare» ogni mi
sura relativa agli organici per due mesi, per fare a questa scadenza 
un bilancio delle dimissioni e dei prepensionamenti e prendere 
solo dopo questa verifica eventuali decisioni, è stata recisamente 
respinta. 

Per questa mattina a Castellanza è stata convocata l'assemblea 
dei lavoratori. Nessuno nel sindacato si nasconde il pericolo che, in 

Eresenza della rottura formale delle trattative, possano partire le 
'ttere di licenziamento. La procedura per la riduzione degli orga

nici di 394 lavoratori, infatti, è già scaduta e il provvedimento, cosi 
aveva assicurato la Montedison. non sarebbe diventato esecutivo 
fino a quando fosse continuato fl confronto con il sindacato. 

Svizzera e Germania 
rastrellano capitali 
ROMA — I tassi d'interesse scendono negli Stati Uniti e 
sull'eurodollaro ma non in Europa continentale: di conse
guenza Ieri la quotazione è scesa di 14 lire, da 1.189 a 1.175, 
mentre il marco saliva a 535 lire ed il franco svizzero 
addirittura a 667 lire. A New York l'Interesse sui «fondi 
federali» era sceso Ieri al 13% mentre a Londra una delle 
principali banche, la Westminster, portava il tasso pri
mario al 15%. In Germania e Svizzera, Invece, i tassi 
vengono tenuti alti rispetto ai livelli di inflazione rispetti
vi. Di qui la «fuga» di capitali verso questi paesi. 

La situazione fra Europa e Stati Uniti si è invertita: 
negli USA l'avvio della recessione sta trascinando al ri
basso 1 tassi d'interesse, sia pure con lentezza e in mezzo a 
preoccupazioni; la recessione ancora più profonda che ha 
colpito la Germania e l'Inghilterra viene invece unita alla 
accresciuta (in senso relativo) strettezza delle politiche 
monetarle. Le borse valori ieri hanno registrato ribassi in 
Estremo Oriente ed in Europa, con l'esclusione di Londra. 

Conclusa 
a Milano 
conferenza 
nazionale 
operaia 
diDP 
MILANO — Alla vigilia di im
portanti e sicuramente diffi
cili rinnovi dei contratti di la
voro, nel mezzo di un dibatti
to sindacale che mette, certo, 
in evidenza gli elementi di 
crisi esistenti nel movimento, 
ma soprattutto testimonia 
delia gravità e dell'ampiezza 
dell'attacco a cui le classi la
voratrici sono chiamate a ri
spondere, Democrazia prole
taria sembra aver ritrovato 
sicurezza su pochi, quasi «ele
mentari» terreni di lotta: il ri
lancio della mobilitazione per 
i due referendum per ripristi
nare la contingenza sulla li
quidazione e per l'estensione 
a tutti (e quindi alle piccole e 
medie aziende, senza limite 
di dipendenti) dello statuto 
dei lavoratori; l'azione nel 
sindacato per far passare una 
politica rivendicativa basata 
fondamentalmente sulla ri
duzione generalizzata dell'o
rario di lavoro; una battaglia 
senza sosta al governo Spado
lini giudicato, senza senza 
mezze tinte, la versione italia
na di Reagan o della Tatcher. 

Alla conclusione dei lavori 
della conferenza nazionale o-
peraia di DP, Mario Capanna, 
parlamentare europeo, ha 
chiaramente individuato su 
questi tre punti la base che 
DP ritiene valida per rilan
ciare un'azione — egli ha so
stenuto — tesa a perdere il 
meno possibile, vista la «ma
novra avvolgente, onnicom
prensiva» dell'avversario di 
classe. Questa la sintesi di un 
dibattito che ci sembra avere 
avuto il difetto della semplifi
cazione, della riduzione degli 
obiettivi più a parole d'ordine 
che a vere e proprie propo
ste/risposte, vista la eccezio
nalità, da tutti riconosciuta, 
dell'attacco portato alle con
dizioni dì vita delle classi la
voratrici e la gravità della cri
si. 

Ma in questa situazione pa
gano le semplificazioni? Nella 
tavola rotonda organizzata a 
conclusione del dibattito — 
presenti Antonio Lettierì per 
la Cgil, Serafino della Cisl di 
Torino, Piergiorgio Tiboni 
della Firn milanese, Riccardo 
Terzi per il nostro partito, 
Berlini della Lega dei sociali
sti e l'on. Mario Capanna — 
in molti interventi e nella 
stessa relazione che ha aperto 
i lavori dell'assemblea, erano 
venuti spunti anche interes
santi di discussione, dì -auto
critica». 

Indagine Cisl 
i lavoratori 
preferirebbero 
agli aumenti 
una riduzione 
dell'orario 
ROMA — I tessili della CISL 
discutono — ieri e oggi a Ro
ma, nella sede del CNEL — di 
orario di lavoro sulla base di 
una ricerca della FILTA e del
la fondazione Seveso sulla di
stribuzione degli orari in 283 • 
aziende. La ricerca illustrata 
ieri da due relazioni, — di Lu
ciano Pero e Maria Cacioppo 
— offre spunti interessanti di 
discussione. Vediamo un po' i 
dati: oltre il 30% dei lavorato
ri intervistati , ad esempio, 
non ha esitato ad affermare 
che preferisce una riduzione 
d'orario ad aumenti salariali. 

Una grande percentuale di 
lavoratori diffida del part-ti
me, fondamentalmente per il 
timore che esso si trasformi 
in un sistema per espellere — 
o marginalizzare — dal mer
cato del lavoro fasce di operai: 
solo il 23% degli intervistati, 
infatti, si dichiara disponibile 
a lavorare a tempo parziale; è 
contrario il 37.8% e incerto il 
39.2%. 

Presentando la ricerca, la 
FILTA mette in guardia dal 
considerare i lavoratori del 
settore un «tutto omogeneo», 
con gli stessi problemi, e 
quindi anche le stesse prefe
renze. Guardiamo per esem
pio le percentuali sulla forma 
di riduzione d'orario preferi
ta da un campione di operai e 
d'impiegati, suddivisi anche 
tra uomini e donne. 

La «diminuzione dell'ora
rio giornaliero» è preferita 
dal 13,2% degli operai maschi 
e dal 17,3% delle operaie; fra 
gli impiegati: dal 17,8% degli 
uomini e dal 33,8% delle don
ne. La «diminuzione dei gior
ni lavorativi»: dal 29% degli 
operai interpellati e dal 
28,2% delle operaie; tra gli 
impiegati la percentuale sale 
al 37,6, mentre tra le impiega
te è solo del 26,2%. «L'aumen
to delle ferie» è preferito so
prattutto dagli operai (tra gli 
uomini dal 31,9%, tra le don
ne dal 27,4%); gli impiegati 
che Io preferiscono sono il 
12,7%, le impiegate un'infi
ma percentuale, il 9,9%. Infi
ne, la «disponibilità di un 
monte-ore» per particolari e* 
sigenze personali vede, com
plessivamente, ì più alti con
sensi: è prescelta dal 253% 
degli operai, dal 27% delle o-
pcraie e dal 31,8% degli im
piegati e dal 29,6% delle im
piegate. Conclude la FILTA: il 
sindacato deve perciò cercare 
le soluzioni differenziate che 
si adattino alle esigenze dei 
lavoratori. 

Mini-artigiani 
senza I10R 
Ci sarà più 
lavoro nero? 
ROMA — L'ILOR, cioè Pim-

Costa locale sui redditi, è sta-
i abolita per gli artigiani, 1 

piccoli commerciante le pic
cole Imprese in generale fino 
a tre dipendenti. La decisio
ne è dell'ultimo Consiglio dei 
ministri che ha anche varato 
11 disegno di legge che preve
de la rivalutazione moneta
ria dei beni di impresa, la co
siddetta tVlsentini-bis». 

Non è stata una decisione 
improvvisa ma una necessi
tà dovuta ad una sentenza 
della Corte Costituzionale 
del 26 marzo dell'80, nella 
quale si definiva illegittima 
l'applicazione di tale impo
sta per i lavoratori autono
mi. 

Il ragionamento, che è alla 
base di questa sentenza è 
semplice: siccome l'ILOR è 
un tributo che si prefigge di 
colpire i redditi patrimoniali 
e dato che nella impresa arti
giana di piccole dimensioni 
la maggior qùbta investita 
nella azienda è quella da la
voro, l'applicazione, In questi 
casi, di tale imposta è una 
vera e propria ingiustizia fi
scale. In effetti non esistono 
gli strumenti capaci di co
gliere la differenziazione, 
nelle imprese di piccole di
mensioni, tra la quota capi
tale e la quota lavoro. Il me
todo, quindi, più semplice e 
comprensibile è sembrato 
essere quello di definirlo at
traverso il numero dei dipen
denti nella azienda. 

Il meccanismo attuale (il 
disegno di legge governativo 
dovrà passare al vaglio dei 
due rami del Parlamento) 
viene applicato con una ali
quota del 15 per cento sul 
cinquanta per cento del red
dito accertato per l'Irpef. In 
sostanza oggi un artigiano 
che ha un reddito di cento 
milioni deve pagare l'IIor u-
guale al 15 per cento di cin
quanta milioni. -

In questa normativa era 
stata inserita, circa due anni 
fa, anche la possibilità di ri
durre l'Imposta per i redditi 
d'impresa, da un minimo di 
sei milioni (esenzione) ad un 
massimo di 12 milioni di red

dito accertato. Si è tentato, 
senza riuscirvi, di rendere 
giustizia alla difficoltà di di
panare 11 nodo «più capitale o 
più lavoro?». 

E in effetti quando si pren
dono in considerazione due 
categorie, ad esemplo di arti
giani, come l'orafo e l'Im
bianchino subito le contrad
dizioni saltano fuori. Se l'im
bianchino denuncia un red
dito di sette milioni annui, 
questo vuol dire che la tassa
zione Ilor potrà avvenire so
lo su di un milione in quanto 
gli altri sei sono sotto esen
zione. Ma quanto di questi 
sette milioni è derivato da 
capitale e quanto da lavoro? 
Non è difficile capire che in 
questo caso la risposta sia 
lampante perché a farla da 
leone è, qui, la quota da lavo
ro. Ma se prendiamo In esa
me l'attività dell'orafo la si
tuazione si ribalta a favore 
della quota da capitale, in 
quanto il costo dell'oro ha un 
valore elevatissimo. Insom
ma, quanto deciso sembre
rebbe andare verso una 
maggiore giustizia fiscale. 
come ha tenuto a sottolinea
re Francesco Soliano, della 
segreteria della CNA (Confe
derazione nazionale artigia
na). Anche se non è facile na
scondere la preoccupazione 
che si possa favorire, in que
sto modo, nelle imprese di 
piccole dimensioni, una più 
estesa evasione contributiva, 
sui lavoratori con lo scopo di 
far rientrare «a forza» la a-
zienda nell'area-esenzione 
(in pratica occultando 11 nu
mero dei dipendenti). 

Infine, un vero e proprio 
«giallo» nella definizione del 
disegno di legge. Nell'artico
lo 9 della «Visentini-bis» ori
ginariamente presentato al 
Consiglio dei ministri da 
parte del ministero delle Fi
nanze si parlava di esenzione 
dall'Ilor per le imprese con 
cinque addetti più il proprie
tario. Uscito fuori dalla riu
nione tra i ministri, invece, il 
disegno di legge ne prevede
va solo tre. 

Renzo Santelli 

Romolo Arena lascia 
le Acciaierie Piombino 
FIRENZE — La società Acciaierie di Piombino ha un nuovo presi
dente nella persona dell'ing. Didimo Badile. Alla società fanno 
capo gli stabilimenti di Piombino, S. Giovanni Valdarno e Marghe-
ra. L'ex presidente Romolo Arena, che figura nella lista della loggia 
P2, è stato nominato presidente della Finsider International, cui 
fanno capo le partecipazioni estere del gruppo siderurgico pubbli
co. Il nuovo presidente dell'Acciaierie di Piombino sarà affiancato 
da unamministratore delegato, posto al quale è stato nominato 
l'ing. Manlio Trotta. Finora il presidente esercitava anche le fun
zioni di amministratore delegato. 
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